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Il giorno 27 giugno si è conclusa la procedura di confronto, prevista dall’art. 43 del Contratto Nazionale, riguardante l’informazione sul sistema incentivante e le osservazioni delle Organizzazioni Sindacali.

Purtroppo, ancora una volta, dobbiamo segnalare l’assoluta indisponibilità della “Capogruppo” Cardine e delle singole Banche a prendere in considerazione l’utilità delle proposte sindacali. La posizione aziendale, al di là della formale disponibilità al dialogo, è rimasta ottusamente ferma sulle posizioni di partenza. Il confronto è alla fine risultato una inutile perdita di tempo con il risultato di aggravare ancor più, se possibile, il livello delle relazioni sindacali e di aggiungere inutili costi ai bilanci aziendali. 

Vi riassumiamo le proposte sindacali avanzate da FABI perché possiate valutare quanto “rivoluzionarie” sono:

1. Estensione del sistema incentivante a tutti i dipendenti e non solo a coloro che operano in rete

2. indicazione chiara dei premi previsti per le singole figure professionali

3. nessuna penalizzazione derivante da risultati di Gruppo inferiori alle aspettative

4. non attribuzione generalizzata di obiettivi individuali

5. attenuazione della forbice tra le diverse figure (non è accettabile il rapporto uno a dieci proposto)

6. allineamento con le previsioni del Gruppo San Paolo, migliori e maggiormente dettagliate

7. preventiva discussione dei budget assegnati e verifiche periodiche su dati oggettivi

Le risposte per motivi diversi sono state complessivamente negative ed in particolare l’Azienda ha risposto:

· per i dipendenti delle Sedi o delle lavorazioni centralizzate per quest’anno si proseguirà con la consueta assoluta discrezionalità aziendale.

· l’elenco delle figure professionali e dei premi previsti sarà oggetto solo di comunicazione tramite circolare

· essendo inseriti in un Gruppo dobbiamo farci carico anche delle “disgrazie” altrui

· i budget individuali per le figure professionali più basse non sono previsti, eventuali anomalie sono riconducibili alle singole realtà

· conferma la forbice elevata

· San Paolo ha previsioni derivanti dalla contrattazione integrativa diverse e non riproponibili per i dipendenti delle Banche “Cardine”  (salvo poi richiamarsi a politiche di gruppo per eliminare norme CIA migliorative)

· sulla possibilità di discutere i budget e sulla necessità di avere obiettivi concreti e raggiungibili la disponibilità è apparsa puramente formale

La conclusione che ne possiamo trarre è che le Aziende del gruppo Cardine non intendono riconoscere l’impegno profuso da tutti i propri dipendenti e i risultati ottenuti nonostante le gravi difficoltà organizzative che quotidianamente si devono superare. In realtà, con questo sistema incentivante, le Aziende intendono effettuare un ulteriore risparmio, continuare ad avere la totale discrezionalità sul salario variabile e, nel caso dei quadri direttivi di I e II livello, compensare il pagamento del lavoro straordinario (quasi sempre troppo basso rispetto alla prestazione effettuata).

Sicuramente questo atteggiamento aziendale è poco produttivo e il perseverare in una politica di frustrazione delle aspettative economiche e professionali di tutti i dipendenti potrà solamente causare nel breve periodo una caduta verticale dei livelli di produttività. I mancati riconoscimenti economici uniti ad un sistema di formazione professionale continua (così come prevista dai vigenti contratti) scarsamente diffuso ed ad un sistema di inquadramenti inadeguato alla nuova struttura organizzativa, non tarderanno, purtroppo a trasferire i risultati negativi anche sui bilanci delle Aziende e la responsabilità di ciò non può che ricadere sugli Amministratori, anche se poi le conseguenze più gravi ricadranno come sempre sui lavoratori.

Nell’interesse dei lavoratori e delle stesse Aziende auspichiamo un intervento deciso della Capogruppo San Paolo per chiarire fino in fondo la politica che intende adottare, anche in coerenza con il Piano Industriale in fase di attuazione.

Padova, 1 luglio ’03
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